PARTE PRIMA
CONDIZIONI GENERALI
PREMESSA
Nel presente Capitolato Speciale d'Appalto viene indicato col nome di Stazione
Appaltante il Comune di Pisa e, con nome di Appaltatore l'Impresa Aggiudicataria dei
lavori. Inoltre vengono indicati con le sigle brevi, quando non richiamati per esteso, i
soggetti e le leggi seguenti:

- Decreto Ministero LL.PP. 19/4/2000 n. 145 Regolamento recante il capitolato generale
d'appalto dei lavori pubblici

- Direttore dei Lavori e/o Ufficio di Direziono dei Lavori             
sigla: D.L.
- Responsabile Unico del Procedimento                       

sigla: RUP o RP
- Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione           
sigla: CSP o CS
- Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione             
sigla: CSE o CS
ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

L'Appalto ha per oggetto i lavori edili  relativi al progetto di restauro di beni storici culturali (Acquedotto Mediceo - Fontana Piazza della Repubblica) – è previsto la demolizione dell’intonaco nell’arcate dell’acquedotto e la realizzazione di nuova pavimentazione in travertino grigio della via soprastante l’acquedotto e in pietra serena come l’esistente in parte di piazza della Repubblica, - nel centro storico di Pitigliano.
 L'appalto in oggetto sarà realizzato secondo le prescrizioni e norme contenute nel presente capitolato e suoi allegati, nel rispetto delle Leggi e normative vigenti in materia di LL. PP., in maniera tale da rendere le opere complete e funzionanti a perfetta regola d'arte.
ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO - QUADRO ECONOMICO

L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nell'appalto dei lavori in oggetto ammonta  presuntivamente a €. 84.028,40 == (diconsi euro ottantaquattromilaventotto/40). la categoria di lavori prevista è la seguente OG3. 

Dell'importo di gara di cui sopra risulta la specificazione che segue: 

	A
	Importo relativo agli oneri per la sicurezza  non soggetto al ribasso, ai sensi dell'art. 12,  comma 1 del D.Lgs. 494/1996 pari al 7% dell’importo dei lavori 
	Euro                                  5.867,81

	B
	Importo di appalto a soggetto al ribasso
	Euro                                78.160,59

	Totale importo di gara
	Euro                                84.028,40                 


 Le caratteristiche qualitative, quantitative e funzionali delle suddette opere sono indicate e
dettagliatamente specificate o comunque rilevabili dal presente Capitolato Speciale e suoi allegati che, forniti dalla Stazione Appaltante, fanno parte integrante del Capitolato suddetto.

Quanto contenuto nel presente Capitolato Speciale e suoi allegati intende definire in modo
esauriente le caratteristiche dei lavori in modo da consentire alle imprese concorrenti la valutazione
dell'ammontare delle opere mediante calcoli attendibili e tali da formulare la propria offerta su quotazioni da loro giudicate remunerative e di propria convenienza.
E' però evidente che, non potendo essere il Capitolato Speciale e suoi allegati, per quanto dettagliati e graficamente rappresentati, tali da:

- indicare tutti gli elementi accessori occorrenti al funzionamento delle varie parti delle opere; 
- precisare tutte le regole esecutive per le varie categorie di lavoro;

resta inteso che oggetto dell'appalto è la posa in opera di tutti i materiali, anche se non
esplicitamente richiamati, necessari per realizzare quanto indicato nei dati tecnici e nelle specifiche
descrittive contenute nella 2 PARTE del presente capitolato. La qualità dei suddetti materiali non dovrà essere inferiore agli standard prescritti.
Fanno parte dell'appalto e comprese nei prezzi, per cui dovranno essere comprese nella
valutazione dei lavori, le seguenti opere strettamente connesse all'esecuzione delle opere:

a) opere murarie per la sistemazione della fognatura esistente malfunzionante;

b) tutti gli scavi in qualsiasi terreno, marciapiede, etc., con ripristino totale della situazione preesistente.

Si fa presente inoltre che eventuali ripristini per rotture di murature, intonaci, pavimentazioni, etc.
provocati da imperizia dell'Appaltatore, durante il corso dell'esecuzione dei lavori, saranno a carico dello stesso Appaltatore. 

ART. 3 - OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E NORME IN MATERIA DI APPALTO
L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato e del Capitolato Generale d'Appalto,
approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n° 145 e dal Regolamento dei lavori pubblici approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554, (limitatamente alle disposizioni ancora vigenti con l'entrata in vigore del D. Lgs. 163/2006) dal D. Lgs. 163/2006, è regolato da tutte le leggi Statali e Regionali, relativi Regolamenti, dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti la materia di appalto e di esecuzione di opere pubbliche, che l'Appaltatore, con la sottoscrizione della forma contrattuale prevista, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse.

In particolare gli impianti, oltre che in conformità alle disposizioni contenute nel presente Capitolato tecnico ed ai suoi allegati, devono essere eseguiti a regola d'arte e comunque con l'integrale osservanza di tutte le leggi e regolamenti vigenti nel merito.
Oltre a ciò l'appaltatore dovrà osservare le prescrizioni o consigli della Soprintendenza B.A.A.S.
ART.4 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'IMPRESA
Oltre a quanto specificato dal Capitolato Generale di Appalto ed a quanto prescritto dal presente
foglio di condizioni, s'intendono comprese nel prezzo dei lavori e a totale ed esclusivo carico
dell'Impresa, gli oneri ed gli obblighi di seguito specificati:

4.1)  La formazione dei cantieri attrezzati, in relazione all'entità dei lavori, compresi gli allacciamenti alle
reti per la fornitura dell'energia elettrica e dell' acqua ad uso cantieri e funzionamento dei mezzi
d'opera; la recinzione, pulizìa quotidiana e manutenzione dei cantieri stessi nonché di quanto verrà
richiesto dal D.L., l'esecuzione delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità,
nonché di quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla sicurezza contenuto nel Piano di
Sicurezza e Coordinamento.
4.2) La fornitura di attrezzi, strumenti e mano d'opera richiesti per l'esecuzione di tracciamenti, rilievi e
misurazioni in occasione delle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo lavori.
4.3) Tutte le pratiche e gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle aree pubbliche o private
occorrenti per l'impianto del cantiere stessi,  per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione Lavori e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione e risarcimento di eventuali danni.
4.4) Le pratiche presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, nulla - osta,
autorizzazioni per presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, interruzioni
provvisorie di servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse
relative per atti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico
dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione e risarcimento di eventuali danni.
4.5) La conservazione ed il ripristino al transito delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati,
che siano interrotti per l'esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con opportune opere
nonché provvedere, a propria cura e spese, a tutti i permessi e le licenze necessari.
4.6) Prima di dare inizio a lavori di scavi e demolizioni, l'Impresa è tenuta ad informarsi se, nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi esistano cavi sotterranei (telefonici,
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, fognature, etc.). In caso affermativo, l'Impresa
dovrà comunicare agli Enti proprìetari di dette opere (ENEL, TELECOM, Comuni, Consorzi,
Società, ecc.) la data presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle zone interessate, chiedendo
altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità, etc..) necessari al fine di eseguire i lavori con le
cautele opportune per evitare danni alle opere su accennate. Il maggior onere al quale l'Impresa
dovrà sottostare, per l'esecuzione dei lavori in dette condizioni, si intende compreso e compensato
coi prezzi di elenco. Qualora, nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai cavi
od alle condotte, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma agli
Enti proprietari delle opere danneggiate nonché alla D.L. Nei confronti dei proprietari delle opere
danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione
da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. Fanno comunque carico all'Amministrazione gli
oneri relativi a spostamenti definitivi dei cavi o condotte che si rendessero necessari.
4.7) Gli esaurimenti di acqua di qualsiasi entità e provenienza per la esecuzione degli scavi necessari
sia per la posa di nuova fognatura che della pavimentazione.
4.8) La predisposizione di impianto elettrico, in stato di efficiente uso, per l'illuminazione del cantiere, in modo tale da assicurare una normale visibilità e percorribilità del complesso nonché l'apposizione di segnali di pericolo e le segnalazioni luminose notturne del cantiere, ove occorrano, per tutta la durata dei lavori Ogni conseguente responsabilità ricadrà sull'Appaltatore.
4.9) La custodia diurna e notturna dei cantieri, delle attrezzature e dei depositi dei materiali. Ogni
responsabilità derivante da una non sufficiente custodia dei cantieri, delle opere, delle attrezzature,
dei materiali giacenti nei cantieri, dei predetti segnali e cartelli di pericolo e di preavviso ricadrà
comunque sull'Appaltatore
4.10) La riparazione, a propria cura e spesa, dei danni che potessero verificarsi alle opere appaltate non
riconoscibili come danni di forza maggiore e dei danni causati agli edifici, agli arredi, agli impianti,
alle opere murarie esistenti e quant’altro durante la realizzazione delle opere appaltate. Il provvisorio smontaggio e rimontaggio degli apparecchi e di altre parti, eventuale trasporto di essi in magazzini temporanei, per proteggerli da deterioramenti di cantiere e dai danneggiamenti.
4.11) Lo smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, a giudizio
insindacabile della DL, la buona esecuzione di altri lavori in corso.
4.12) Rimozione, a lavoro ultimato, di tutto il cantiere e sgombero di ogni opera provvisoria, detriti,
materiali residui, etc.; entro il termine fissato dalla D.L. detto materiale dovrà essere trasportato
nelle pubbliche discariche, nel rispetto della normativa in materia, a cura e spese dell'Appaltatore.
4.13) La manutenzione di tutte le opere fino al collaudo; in particolare i materiali dovranno mantenere
integre le caratteristiche per la loro accettabilità, restando a totale onere e spesa dell'Impresa ogni
intervento che si rendesse necessario per ripristinare l'accettabilità dei materiali stessi.
4.14) L'esposizione sul luogo dei lavori entro 15 gg. dalla data di consegna lavori, di un cartello
indicante:

· Stazione Appaltante;

· Oggetto dell'Appalto;

· Importo a base d'asta e contrattuale;

· Impresa Appaltatrice;

· Numero e data del contratto di appalto;

· Progetto, Dirczione Lavori e Assistenza;

· Progettista e Coordinatore per la Sicurezza;

· Responsabile di Cantiere;

· Durata prevista dei lavori;

· Enti Finanziatori con specifica della data e della posizione di concessione.

Il modello secondo cui dovrà essere redatto il cartello, verrà fornito dalla Stazione Appaltante e la
mancata apposizione dello stesso nei termini prescritti comporterà una penale giornaliera pari a
€.50,00= (euro cinquanta/00).
4.15) L'osservanza delle norme derivanti dalle leggi e dai decreti in vigore o che potranno intervenire in
corso di appalto, relativi alla prevenzione infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro. L'Impresa dovrà in ogni momento, a semplice richiesta
dell'Amministrazione, dimostrare di aver provveduto a quanto sopra.
4.16) Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli
operai dipendenti delle aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello
stesso, in vigore per il tempo in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga, altresì, ad
applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e,
se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non
sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura
industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Amministrazione Appaltante è tenuta a verificare
l'adempimento di tali obblighi dell'appaltatore esclusivamente secondo le modalità prescritte di cui
all'art. 7 del Capitolato Generale di Appalto.
4.17) L'Impresa è responsabile verso l'Amministrazione dell'osservanza delle norme di cui al precedente
comma del presente articolo da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo di lavoro non disciplini l'ipotesi del subappalto. La mancata autorizzazione del subappalto non esime l'Impresa dalla suddetta
responsabilità.
4.18) L'adozione di tutti i provvedimenti e le cautele necessario a garantire la vita e l'incolumità degli
operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi nei luoghi di lavoro, nonché per evitare danni ai
beni pubblici e privati. Ogni più ampia responsabilità, in caso di infortunio o danno, resta a carico
esclusivamente dell'Appaltatore restandone completamente sollevata la Stazione Appaltante, i
tecnici ed il personale comunque preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori per conto della
stessa Stazione Appaltante.
4.19) L'impresa è tenuta al rispetto delle disposizioni dettate dall'ari. 118, comma 6 del D. Lgs. 163/2006
riguardanti la trasmissione alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, della
documentazione di avvenuta denunzia agli Enti Previdenziali, inclusa la Cassa Edile, Assicurativi
ed Antinfortunistici.
4.20) L'osservanza scrupolosa delle norme in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate
durante il corso dell'Appalto, circa l'assunzione di operai in genere ed in particolare di categorie
protette, ove applicabili.
4.21) Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli adempimenti nei confronti degli Enti aventi il compito di
esercitare controlli di qualsiasi genere. 
4.22) Ai fini della perfetta realizzazione delle opere appaltate e della sicurezza delle opere provvisionali,
l'Impresa dovrà rispondere dell'idoneità di tutto il personale addetto ai lavori ed in particolare del
Direttore di Cantiere e del personale tecnico la cui capacità professionale deve essere
commisurata alla natura ed importanza dei lavori. Il Direttore di Cantiere, nominato dall'Impresa è
l'unico responsabile dell'organizzazione del lavoro e delle misure di sicurezza da prendersi
nell'ambito del cantiere nel rispetto delle norme antinfortunistiche e del piano di sicurezza e
coordinamento.
4.23) All'atto della firma del contratto l'Impresa dovrà dichiarare il nome, cognome e gli estremi di
iscrizione all'Albo Professionale del tecnico avente titolo professionale adeguato al quale intende
affidare la direzione del cantiere; dovrà presentare la dichiarazione del tecnico nominato che, visto
il presente foglio di condizioni, accetta l'incarico.
4.24) II Direttore di Cantiere, a giudizio insindacabile del Direttore dei Lavori e/o del Coordinatore per la
Sicurezza, dovrà essere comunque in cantiere tutte le volte che la Direziono Lavori lo richiederà o
che sarà presente in cantiere o che si terranno le riunioni di coordinamento e durante lo
svolgimento di tutte le operazioni per le prove dì verifiche, sia in corso d'opera che di collaudo
finale.
4.25) La esecuzione a sue spese, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori sui materiali impiegati.
4.26) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e
dimensioni standard comunque indicate, volta per volta, dalla D.L.
4.27) Le spese di contratto, per il bollo, la registrazione, la copie, la stampa, etc.
La mancata osservanza delle suddette prescrizioni e dei tempi previsti potrà comportare la
rescissione del contratto per negligenza dell'appaltatore a insindacabile giudizio della Stazione
Appaltante.
ART.5 – PIANI DI SICUREZZA
5.1) Quando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento è redatto della Stazione Appaltante ai sensi
dell'art.3 D.Lgs. n. 494/96, l'Impresa Appaltatrice, entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e
comunque prima della consegna dei lavori dovrà redigere e consegnare:

a)   eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (P.S.C.);
b) un Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento; Nell'ipotesi di
associazione temporanea di imprese o di consorzi di cui alla lett. e) comma 1 dell'art.34 del D. Lgs
163/2006 detto obbligo compete a ciascuna delle imprese costituenti il raggruppamento o, nel caso
di consorzio di cui alle lett. b) e e), comma 1 dell'art.34 del D. Lgs 163/2006 alle imprese che
eseguiranno i lavori. 

e) Nell'accettare i lavori oggetto del contratto, l'appaltatore dichiara dì aver preso conoscenza di
quanto contenuto e prescritto nel Piano ed, in particolare, relativamente agli apprestamenti ed alle
attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro.
5.2) Quando il cantiere non integra una delle ipotesi di cui all'ari. 3, comma 3 del D.Igs. n. 494/96,
l'impresa appaltatrice dovrà redigere e consegnare entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e
comunque prima della consegna dei lavori: 

a) il Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.S.S.) del piano di sicurezza e di coordinamento Nell'ipotesi
di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo compete all'impresa
mandataria o designata quale capogruppo. 

b) un Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di cui alla lett. a). Nell'ipotesi di
associazione temporanea di imprese o di consorzi di cui alla lett. e), comma 1 dell'art.34 del D.
Lgs 163/2006 detto obbligo compete a ciascuna delle imprese costituenti il raggruppamento o,
nel caso di consorzio di cui alla lett. b) e e), comma 1 dell'art.34 del D. Lgs 163/2006 alle
imprese che eseguiranno i lavori.

I contenuti del P.O.S. possono essere integrati nel P.S.S. ai sensi dell'ari. 6, comma 2, del D.P.R. 3
luglio 2003, n.222 (G.U. 21.8.2003, n.193).
5.3) II mancato rispetto degli adempimenti sopra indicati comporterà la decadenza dell'aggiudicazione,
l'incameramento della cauzione provvisoria e l'aggiudicazione al 2° concorrente, oltre l'eventuale
richiesta di risarcimento del danno. 

ART.6 - DOMICILIO DELL'APPALTATORE
L'Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione il domicilio di cui
all'art. 2 del Capitolato Generale di Appalto. Tutte le successive comunicazioni dipendenti dal contratto di
appalto verranno effettuate nei modi previsti dal precedente ari. 2 del Capitolato generale d'appalto
oppure a mezzo fax al numero dichiarato dalla stessa Impresa nella comunicazione di elezione di
domicilio. Le stesse si intendono ricevute se il rapporto di ricezione del fax risulta positivo.

È onere dell'Impresa comunicare tempestivamente all'Ente qualsiasi variazione od impedimento
relativo al numero di fax cui deve essere inoltrata la comunicazione. L'impresa non può eccepire la
mancata conoscenza della comunicazione, qualora sia stata effettuata nel rispetto delle modalità previste
dal presente articolo.

Nella suddetta comunicazione devono, inoltre, essere indicate all'Amministrazione le persone
autorizzate a riscuotere, ricevere e rilasciare quietanza per le somme ricevute in conto o saldo, anche per
effetto di eventuali cessioni dì credito, preventivamente riconosciute dalla Stazione Appaltante. Le
persone indicate devono coincidere con quelle previste in contratto, ogni successiva variazione deve
essere tempestivamente comunicata alla Stazione Appaltante, in difetto questa non assume alcuna
responsabilità per i pagamenti eventualmente eseguiti a persona non più autorizzata a riscuotere.

ART. 7 - ORDINI DI SERVIZIO

II Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni e istruzioni all'Appaltatore mediante un ordine di servizio, redatto in duplice copia sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicato
all'Appaltatore che lo restituisce firmato per avvenuta conoscenza.
L'invio a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno fa fede dell'avvenuta conoscenza da parte
dell'appaltatore dell'ordine di servizio.
ART. 8 - TERMINE PER LA CONSEGNA DEI LAVORI
La consegna dei lavori sarà effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di stipulazione del
contratto dì appalto. 

La Stazione Appaltante potrà procedere alla consegna dei lavori anche prima della stipulazione del contratto di appalto, qualora vi siano ragioni d'urgenza; in questo caso, subito dopo l'aggiudicazione
definitiva dei lavori, il Responsabile del Procedimento autorizzerà il Direttore dei Lavori alla consegna
immediata degli stessi, ai sensi e per gli effetti dell'ari.129 del D.P.R. N.554/99.

ART. 9 - CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI
9.1) II Direttore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per
ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e
disegni di progetto. Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla
verifica ed al completamento del tracciamento. 
9.2) II Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell'area redigendo un verbale in contraddittorio con
l'Appaltatore, in duplice copia, firmato dal Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore.
9.3) II verbale di consegna contiene l'indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i
collocamenti di sagome e capisaldi. Contiene inoltre l'indicazione delle aree, eventuali cave, dei
locali e quant'altro concesso all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che
l'area oggetto dei lavori è libera da persone e cose e che, in ogni caso, lo stato attuale è tale da
non impedire l'avvio e la prosecuzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori è responsabile della
corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effettivo stato dei luoghi.
9.4) La Stazione Appaltante si riserva il diritto di procedere a consegna parziali dei lavori,
secondo le modalità che verranno determinate dal direttore dei lavori in relazione alle
esigenze che si potranno riscontrare al momento dell'affidamento e nel successivo corso
dei lavori. In tali ipotesi verranno redatti tanti verbali quante sono le stesse consegne. La
data di consegna, a tutti gli effetti di legge, decorre dall'ultimo verbale di consegna parziale.
9.5) Qualora l'appaltatore non si presenti nel giorno stabilito per la consegna, il Direttore dei Lavori
fissa una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quello della data di
prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal Direttore dei
Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.
9.6) Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il Direttore dei
Lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli Appaltatori per accertare la reale
consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo Appaltatore deve assumere
dal precedente, oltre ad indicare eventuali indennità da corrispondersi.

ART. 10 - IMPIANTO DEL CANTIERE E PROGRAMMA DEI LAVORI
|
10.1) L'Appaltatore dovrà provvedere entro sette ( 7 ) giorni dalla data di consegna all'impianto del
cantiere che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dalla
Stazione Appaltante sulla base di quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell'intervento
nel cronogramma. 

10.2) L'appaltatore ha l'obbligo di presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma dei lavori esecutivo, anche indipendente dal cronogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo,
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite.
10.3) II programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della
realizzazione di un'opera. 

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione
degli infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori,
qualora sia stato nominato, prima e durante lo svolgimento delle opere.
10.4) In mancanza di tale programma l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro
secondo l'ordine temporale stabilito dalla Direziono dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per
richiedere risarcimenti o indennizzi.
10.5) In presenza di particolari esigenze il Committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare
modifiche non sostanziali al programma predisposto.
ART.11 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - ACCETTAZIONE -VERIFICHE - CONTROLLI – SOSTITUZIONE
11.1) I materiali e i componenti da impiegare nelle opere da eseguire devono essere della migliore
qualità esistente in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti
per l'accettazione e l'impiego delle opere pubbliche dello Stato e comunque ben rispondenti, a
giudizio della Dirczione dei Lavori, per qualità, tipo, dimensioni all'uso cui sono destinate. In
particolare devono rispettare le prescrizioni del Capitolato Generale d'Appalto, le Norme UNI, UNI-CIG, CEI, EN, etc.. e le altre disposizioni tecniche comunitarie vigenti, (art.16 del Capitolato
generale d'appalto - art.124, comma 3 D.P.R. N.554/99)

11.2) I materiali e i componenti devono altresì presentare le caratteristiche espressamente indicate nel
presente Capitolato Speciale, nonché nell'elenco della lista delle categorie lavori e forniture.
11.3) L'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature prima dell'inizio dei lavori
al Direttore dei Lavori per la verifica dei materiali d'uso comune. A seguito dell'esito positivo degli
accertamenti, il Direttore dei lavori procede all'approvazione. 
11.4) La Stazione Appaltante può richiedere, in qualsiasi momento ed a suo insindacabile giudizio,
all'Appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui componenti impiegati o da impiegarsi,
sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera, le verifiche necessario al riscontro delle
caratteristiche qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni contrattuali o nel presente
capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali ed i componenti sia nel loro complesso sia nelle
singole parti che li costituiscono.
11.5) II prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono effettuati in
contraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla Direzione dei Lavori e dall'Appaltatore.
Delle operazioni viene redatto verbale in duplice copia di cui una destinata al direttore dei lavori. Le spese sostenute per dette verifiche devono essere imputate alle somme accantonate a tale titolo
nel quadro economico.
11.6) La direziono dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi oltre a
quelle previste nel contratto e nel presente capitolato, qualora siano necessario per stabilire
l'idoneità dei materiali e dei componenti. Le predette verifiche vengono eseguite secondo le
modalità previste al comma 4 e 5 del presente articolo. Le spese per questi ulteriori accertamenti
sono interamente a carico dell'Appaltatore.
11.7) L'accettazione, la posa in opera e le verifiche in corso d'esecuzione non pregiudicano i diritti e i
poteri della Stazione Appaltante di cui agli artt.15, 18, 19 del Capitolato generale d'appalto
11.8) II Direttore dei Lavori può, in qualunque momento, rifiutare i materiali ed i componenti deperiti dopo l'introduzione nel cantiere o non conformi alle caratteristiche tecniche previste nel contratto e nel Capitolato Speciale. Il rifiuto e i relativi motivi devono risultare da ordine di servizio inviato
all'Appaltatore a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno. L'Appaltatore è tenuto a rimuovere i
materiali di cui sopra dal cantiere e sostituirli con altri idonei tempestivamente e comunque nel
termine di dieci giorni decorrenti dal ricevimento della comunicazione. Qualora l'impresa non
adempia a tale onere nel termine previsto, la Stazione Appaltante vi provvederà direttamente a
spese dell'Impresa. Gli eventuali danni e oneri derivanti dalla rimozione eseguita d'ufficio gravano
interamente sull'Appaltatore che non potrà avanzare alcuna pretesa nei confronti dell'Ente. Il
prezzo pagato dalla Stazione Appaltante, per l'esecuzione d'ufficio dei lavori suddetti, sarà
trattenuto sul prezzo dell'appalto mediante rivalsa sull'importo dovuto all'Impresa per il lavoro
effettuato, sulla cauzione o su ogni altra somma a disposizione della Stazione Appaltante, fino alla
concorrenza delle spese sostenute. La Stazione Appaltante potrà inoltre promuovere apposita
azione di risarcimento degli eventuali ulteriori danni.
11.9) L'Impresa assume contrattualmente l'obbligo di provvedere tempestivamente al reperimento di tutti
i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori compresi nell'appalto e comunque ordinati dalla D.L. indipendentemente dalle difficoltà di approvvigionamento che non possono essere opposte
alla Amministrazione Appaltante.
11.10) Salvo diversa previsione del contratto d'appalto, l'Appaltatore può provvedere al reperimento del
materiale e dei componenti nelle località che ritiene di sua convenienza, purché, a insindacabile
giudizio della D.L., ne sia riconosciuta la idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti.
11.11) E' onere dell'Appaltatore comunicare alla Stazione Appaltante il luogo di provenienza dei materiali
ai fini dell'accettazione.
11.12) II Direttore dei Lavori può in qualsiasi momento prescrivere un luogo diverso di provenienza dei
materiali, ove ricorrano ragioni di necessità e urgenza dallo stesso specificate.
11.13) Se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale, il
nuovo prezzo viene individuato ai sensi degli artt. 136 e 137 D.P.R. N.554/99.
11.14) I certificati di garanzìa, quelli di omologazione, i bollettini tecnici completi dei dati relativi alle
prestazioni caratteristiche di ogni componente prodotto, dovranno essere trasmessi alla D.L. nei
tempi e nei modi dalla stessa indicati nel presente capitolato.
11.15) Le macchine e gli attrezzi, dati eventualmente a noleggio, dovranno essere in perfetto stato di
funzionamento, provvisti di tutti gli accessori occorrenti e conformi alle prescrizioni del DPR
n.459/96.
11.16) La loro manutenzione e le eventuali riparazioni sono interamente a carico dell'Appaltatore, il
quale, per gli stessi, non potrà avanzare alcuna pretesa nei confronti della Stazione Appaltante
11.17) Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche ai mezzi di trasporto impiegati per
eventuali lavori in economia.

ART. 12 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI
12.1) Il tempo utile per dare ultimati i lavori è fissato in 150 (centocinquanta) giorni naturali
consecutivi decorrenti dalla data della consegna, salvo il caso di consegna parziale, per il quale il
termine decorre dall'ultimo verbale di consegna parziale.
12.2) I giorni nei quali verranno redatti i verbali di consegna dei lavori, di sospensione, ripresa ed
ultimazione delle opere parziali non saranno conteggiati fra quelli utili.
12.3) Al termine dei lavori l'Appaltatore richiederà che venga redatto il certificato di ultimazione dei
lavori, entro 30 giorni dalla richiesta dell'Appaltatore il D.L procederà alla verifica provvisoria
delle opere compiute, verbalizzando, in contraddittorio con l'Appaltatore, gli eventuali difetti di
costruzione riscontrati nella ricognizione. Qualora il D.L. non riconosca lo stato di compiutezza e di
perfezione delle opere eseguite, prescriverà, i lavori necessari per raggiungerlo e fisserà il tempo utile per la loro esecuzione, entro comunque i sessanta giorni successivi all'accertamento.
12.4) Si applica la penale giornaliera, come determinata nel presente capitolato, per ritardata ultimazione
dei lavori oltre il termine contrattualmente previsto.
12.5) Trascorso inutilmente i termine assegnato, la Stazione Appaltante eseguirà d'ufficio i lavori ancora
occorrenti, previa loro elencazione in un verbale di contestazione da compilarsi in seguito ad
apposita visita, alla quale l'Impresa sarà invitata dalla Stazione Appaltante a mezzo lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno. L'assenza della ditta non pregiudica l'efficacia della visita.
12.6) II prezzo pagato dalla Stazione Appaltante, per l'esecuzione d'ufficio dei lavori suddetti, sarà
trattenuto sul prezzo dell'appalto mediante rivalsa sull'importo dovuto all'impresa per il lavoro
effettuato, sulla cauzione o su ogni altra somma a disposizione della Stazione Appaltante, fino alla
concorrenza delle spese sostenute. La Stazione Appaltante potrà inoltre promuovere apposita
azione di risarcimento degli eventuali ulteriori danni.
12.7) Resta salvo il diritto della Stazione Appaltante alla risoluzione del contratto, ai sensi dell'ari. 1668
c.c , nel caso in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell'opera tali da renderla senz'altro
inaccettabile.
12.8) Nel caso in cui il D L non effettui i necessari accertamenti nel termine previsto, senza validi motivi,
tempestivamente comunicati all'Appaltatore o non ne comunichi il risultato entro 30 giorni, i lavori si intendono consegnati, restano salve le risultanze del verbale di collaudo.
12.9) Dalla data di ultimazione dei lavori, indicata dall'apposito verbale, decorrono i termini per la
redazione dello stato finale e per l'effettuazione del collaudo.

ART.13-CONTO FINALE
13.1) II conto finale dei lavori oggetto dell'appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 giorni
dalla data di ultimazione dei lavori ed è trasmesso entro lo stesso termine al Responsabile del
Procedimento per i relativi adempimenti.
13.2) II conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica
dell'esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico atte ad agevolare le
operazioni di collaudo.
13.3) A meno di eccezioni e riserve, l'Appaltatore deve restituire alla Stazione Appaltante entro 30
giorni il conto finale firmato per l'accettazione.
13.4) Restano salve le previsioni di cui agli art. 173, 174, 175 D.P.R. N.554/99.

ART. 14-COLLAUDO
14.1) II collaudo dei lavori ed il relativo certificato sono eseguiti secondo le norme e le procedure
vigenti.
14.2) La Stazione Appaltante si riserva il diritto di prendere immediatamente in consegna le opere
eseguite o parte delle stesse una volta ultimate, prima delle operazioni di collaudo, qualora
ricorrano necessità dalla stessa discrezionalmente individuate. La Stazione Appaltante si assume la responsabilità della custodia, della manutenzione e della conservazione delle opere prese in consegna, restando comunque a carico dell'Appaltatore gli interventi conseguenti a difetti di costruzione.
14.3) II certificato di regolare esecuzione sostituisce il certificato di collaudo, ed è emesso dal Direttore
dei Lavori non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori stessi ed è confermato dal Responsabile
del Procedimento.

ART. 15 - PAGAMENTI                                       
15.1) I lavori saranno pagati mediante successivi stati di avanzamento ogni qual volta si raggiunga
l'importo di € 30.000,00= (diconsi euro trentamila/00) al netto delle ritenute di legge, salvo
che per la rata finale;
15.2) Entro 10 giorni dalla data di emissione del certificato di pagamento il Responsabile del
Procedimento trasmette al Dirigente competente lo schema di liquidazione completo dei relativi
allegati. In caso di mancata emissione della fattura da parte dell'impresa, la liquidazione verrà
effettuata in base all'ammontare del certificato di pagamento.
15.3) La Stazione Appaltante effettua i pagamenti cui è tenuta a mezzo mandati di pagamento presso la
Tesoreria Comunale, che non è tenuta a dare alcuna comunicazione. È onere dell'Appaltatore
verificare l'avvenuto pagamento nel rispetto dei termini e delle modalità previste.
15.4) L'emissione del certificato di pagamento è subordinata alla presentazione da parte dell'Appaltatore
della documentazione attestante l'effettuazione ed il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di
lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli
infortuni sul lavoro acquisita dal subappaltatore. La mancata osservanza dell'obbligo comporterà la
segnalazione agli Enti competenti ai fini dell'applicazione delle sanzioni amministrative.

ART.16 - CONTABILITA' DEGLI ONERI PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA
I lavori nel SAL saranno contabilizzati con i prezzi di progetto.

Gli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza non sono soggetti al ribasso d'asta. Nel SAL dovrà  essere prevista la quota parte di costi della sicurezza proporzionale all'avanzamento dei lavori.

ART. 17 – PENALI
17.1) In caso di ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dall'Appaltatore è applicata la penale
nella percentuale dell' 1%o (1 per mille) dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di
ritardo.
17.2) Per il maggior tempo impiegato nell'esecuzione dell'appalto oltre il termine contrattuale, è applicata
la penale di cui al comma precedente.
17.3) Nel caso in cui l'esecuzione dei lavori sia articolata in più parti o vi siano scadenze differenziate di
varie lavorazioni, il ritardo nella singola scadenza comporta l'applicazione della penale stabilita al
comma 1 relativo all'importo stabilito nel cronoprogramma per la singola fase o la specifica
lavorazione.
17.4) L'importo complessivo delle penali non potrà essere superiore al 10% dell'ammontare netto
contrattuale. Qualora il ritardo nell'adempimento delle obbligazioni, determini un importo massimo
della penale in misura superiore, si procederà alla risoluzione del contratto con le modalità previste
dall'ari 136 del D. Lgs 163/2006.
17.5) L'ammontare della penale verrà dedotto dall'importo contrattualmente fissato, ovvero si procederà
all'escussione della cauzione prestata.

ART. 18 - CAUZIONE DEFINITIVA
18.1) L'Appaltatore è obbligato a costituire una cauzione nella misura del 10% dell'ammontare netto
contrattuale. In caso di ribasso superiore al 10%, la cauzione è aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; in caso di ribasso superiore al 20%
la cauzione è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%
18.2) La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo del 75% dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo opera automaticamente.
L'appaltatore ha diritto di ricevere stati di avanzamento lavori o analogo documento, in originale o
copia autentica attestanti il raggiungimento della percentuale di lavoro eseguito.
Relativamente all’ammontare residuo , pari al 25% dell'iniziale importo garantito, la cauzione è
svincolata secondo quanto previsto dalla legislazione vigente.

18.3) La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.
18.4) La stazione appaltante ha diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggior spesa sostenuta
per il completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'Appaltatore. La stazione appaltante ha inoltre diritto di valersi della cauzione per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dall'inosservanza di
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione,
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.
18.5) La stazione appaltante può inoltre richiedere all'Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel
caso in cui questa sia venuta meno in tutto o in parte per i motivi di cui ai commi 3) e 4). In caso di
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere
all'Appaltatore. La cauzione dovrà essere reintegrata nei termini e per le entità di cui al comma 2).
18.6) La cauzione deve essere trasmessa alla stazione appaltante prima della stipulazione del contratto,
e comunque almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori.

ART. 19 - ASSICURAZIONI
19.1) L'Appaltatore è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione, specifica per il presente appalto,
che copra i danni eventualmente subiti dal Committente a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso
dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata è pari a €. 200.000,00
19.2) La polizza deve inoltre coprire le responsabilità civili del Committente per danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione dei lavori, con massimale per sinistro di € 1.000.000,00= (euro
unmilione/00) ed, in particolare, deve coprire il danneggiamento a cose di proprietà di terzi
in conseguenza di un fatto connesso con la realizzazione delle opere oggetto dell'appalto
verificatosi nel luogo di esecuzione dei lavori e nel corso degli stessi.
19.3) La copertura assicurativa deve essere conforme allo schema tipo, approvato con decreto del
Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123.
19.4) La polizza assicurativa deve essere preventivamente accettata dalla stazione appaltante e
trasmessa a questa prima della stipulazione del contratto, e comunque almeno dieci giorni prima
della consegna dei lavori, qualora la stessa avvenga prima della stipula del contratto.
Congiuntamente alla polizza dovrà essere trasmessa la quietanza di pagamento del premio
relativo al periodo presunto di durata della polizza.
19.5) La polizza dovrà espressamente prevedere che per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la
Società Assicuratrice e la Stazione appaltante, il foro competente è esclusivamente quello di Grosseto.
19.6) L'Appaltatore dovrà, altresì, garantire il mantenimento nel tempo di detta garanzia e dovrà fornire
tempestivamente all'Amministrazione comunicazione in ordine a qualsiasi recesso o disdetta o
altra vicenda relativa alla polizza.
19.7) Qualora vengano disposte proroghe di durata per l'esecuzione dei lavori che eccedano la validità
temporale di detta polizza, l'Appaltatore dovrà provvedere ad integrare la stessa per mantenere la
copertura assicurativa.
19.8) II mancato rispetto degli obblighi di cui ai commi 6 e 7 costituisce grave inadempimento
contrattuale a seguito del quale l'Amministrazione si riserva il diritto di risolvere il contratto.

Art. 20 – GARANZIE
20.1) L'Appaltatore è obbligato a stipulare una fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo.
La somma assicurata è data dall'ammontare della rata a saldo maggiorata del tasso di interesse
legale applicato al periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio e il collaudo definitivo. La
stazione appaltante non procede al pagamento della rata di saldo finché l'appaltatore non
trasmette la fideiussione. A seguito dell'atto formale di approvazione del collaudo o, comunque, decorsi due anni dalla emissione del collaudo provvisorio la stazione appaltante procede alla svincolo della fideiussione.
20.2) Per i lavori oggetto dell'appalto, l'Appaltatore si impegna a garantire il Committente per la durata
di 2 (due) anni dalla data del collaudo o certificato di regolare esecuzione per i vizi e per i difetti di
qualsiasi grado e natura, che diminuiscano l'uso e l'efficienza dell'opera. Conseguentemente per lo
stesso periodo l'Appaltatore si obbliga a riparare tempestivamente tutti i guasti e le imperfezioni nelle opere, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni.
20.3) L'Appaltatore è tenuto a stipulare una polizza di assicurazione che tenga indenne la Stazione
Appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la
loro eventuale sostituzione o rifacimento.

ART. 21 - VARIAZIONI IN CORSO D'OPERA
21.1) Al progetto approvato non può essere introdotta alcuna variazione o addizione da parte
dell'Appaltatore. I lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati dalla Stazione Appaltante e
l'Appaltatore dovrà a proprie spese ripristinare i lavori e le opere riportandole alla situazione
originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori.
21.2) L'impresa appaltatrice può proporre, durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei lavori
eventuali variazioni migliorative finalizzate al miglioramento dell'opera e alla funzionalità ai sensi
art. 132, terzo comma seconda parte del D Lgs 263/2006, purché comportino una diminuzione
dell'importo originario. Le modalità di presentazione, accettazione, esecuzione ed il relativo
compenso sono disciplinate dalle disposizioni di cui all'ari 11 Capitolato generale d'appalto
21.3) Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica
disposizione del Direttore dei Lavori e approvate dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle
condizioni di seguito specificate.
21.4) La Stazione Appaltante può ordinare una variazione dei lavori per le ipotesi previste dall'ari. 132,
comma 1, del D.Lgs 263/2006 - in questo caso:

a) Se l'importo dei lavori per le variazioni non supera un quinto dell'importo dei lavori,
l'appaltatore non ha diritto ad alcuna indennità; ad eccezione del corrispettivo relativo alle
nuove lavorazioni o ai materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale è tenuto
ad eseguirli agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salvo l'eventuale
applicazione degli artt. 134, 135, 136 D.P.R. n° 554/99.

b) Se la variazione supera il limite indicato, si applica la procedura di cui all'ari 10 del
capitolato generale d'appalto, commi 3, 4, 5, 7 relativi alla negoziazione dei prezzi, tranne
per le variazioni di cui alla lett. e) comma 1 dell'ari 132 del D. Lgs 163/2006.

e) Se le variazioni di cui alla lett. e) comma ldell'art.132 del D. Lgs 163/2006 superano il
quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione
del contratto ed indice una nuova gara alla quale è invitato l'Appaltatore iniziale. A seguito
della risoluzione del contratto la Stazione Appaltante deve pagare i lavori eseguiti, i
materiali utili ed il 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto.
L'importo per i lavori non eseguiti non è dovuto qualora il difetto o l'omissione in progetto
erano riscontrabili dall'Appaltatore sulla base dell'ordinaria diligenza.
21.5) La Stazione Appaltante, nel suo esclusivo interesse, può ordinare all'Appaltatore variazioni
finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, che non comportino modifiche
sostanziali e siamo motivate da esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al
momento della stipula del contratto. L'importo in aumento di dette variazioni non può superare il
5% dell'importo del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione
dell'opera. Nel caso che le variazioni migliorative superino in diminuzione un quinto dell'importo del contratto, l'Appaltatore ha facoltà di recedere dal contratto ai sensi dell'ari 344 della Legge
20/3/1865 n. 2248, ali. F.
21.6) Indipendentemente dalle ipotesi descritte dalle precedenti lettere, la Stazione Appaltante può
sempre ordinare l'esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel presente
capitolato speciale, purché la diminuzione non ecceda il quinto dell'importo del contratto, come
determinato ai sensi dell'art. 10, comma 4, del capitolato generale d'appalto. La Stazione
Appaltante deve informare tempestivamente, e comunque non oltre il raggiungimento del quarto
quinto dell'importo contrattuale, l'Appaltatore, il quale non ha diritto ad alcun indennizzo per la
diminuzione. Nel caso in cui le variazioni migliorative superino in diminuzione un quinto dell'importo del contratto, l'Appaltatore ha facoltà di recedere dal contratto ai sensi dell'art. 344 della Legge 20/3/1865 n. 2248 All. F.
21.7) Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal D.L. per interventi di dettaglio contenuti
entro un importo del 5% per tutti i lavori di nuova costruzione e per tutte le categorie di lavoro
dell'appalto, purché non comportino un aumento dell'importo contrattualmente stabilito.

ART. 22 - RECESSO DELLA STAZIONE APPALTANTE
Indipendentemente da quanto disposto nel presente capitolato speciale d'appalto, resta ferma la
disciplina di cui ali' 134 del D. Lgs 163/2006 e dell'art. 1671 c.c.

ART. 23 - INADEMPIENZA DELL'IMPRESA
23.1) II contratto potrà essere rescisso con semplice lettera raccomandata, a giudizio insindacabile
dell'Amministrazione Comunale, qualora l'Assuntore sì renda inadempiente ai patti convenuti.
23.2) In tal caso l'Impresa avrà diritto esclusivamente al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti ed
accettati dalla Direziono dei Lavori fin alla data di rescissione, escluso ogni altro indennizzo o
compenso di sorta e senza obblighi per l'Amministrazione di ritirare i materiali eventualmente
approvvigionati, anche se a pie d'opera, che dovranno, a cura e spese dell'Impresa, essere
allontanati dalla zona dei lavori nel termine che sarà stabilito nella suddetta comunicazione.

ART. 24 - SUBAPPALTO 
24.1) È vietato all'Appaltatore cedere ad altri il contratto sotto pena della sua risoluzione e del
risarcimento dei danni a favore della Stazione Appaltante.
24.2) È consentito l'affidamento in subappalto o in cottimo nei limiti previsti dall'ari 118 del D. Lgs.
163/2006 e successive modifiche e integrazioni, legge che si intende integralmente richiamata.
L'Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti della Stazione Appaltante delle opere e
prestazioni subappaltate.
24.3) II subappaltante non può avanzare alcuna pretesa nei confronti dell'Ente appaltante per le
obbligazioni di cui al contratto di subappalto, il quale si intende efficace esclusivamente fra le parti
contraenti.
24.4) È fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari dì trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dagli
stessi corrisposti al subappaltatore o al cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia
effettuate.

ART. 25 - CONTROVERSIE
Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al
mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'ari. 240 del D. Lgs 163/2006, sono deferite al
giudice ordinario. Ai sensi dell'ari. 20 c.p.c., la competenza è attribuita al giudice del luogo dove il
contratto è stipulato.

Art. 26 - DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato speciale o dal contratto si
applicano le previsioni di cui al D. Lgs 163/2006, al D.P.R. n. 554/99, al Capitolato generale d'appalto.

ART. 27 - ELENCO PREZZI UNITARI
27.1)  I lavori e le somministrazioni oggetto dell'appalto saranno pagati, con deduzione dell'offerto
ribasso d'asta, con i prezzi unitari di cui all'elenco prezzi allegato ala presente capitolato.
27.2) Resta convenuto e stabilito per norma generale che i prezzi offerti dall'AppaltaTore, oltre a tutti gli
obblighi di cui ai precedenti articoli; si intende compresa e compensata ogni opera principale e
provvisionale, comprese tutte quelle necessario per garantire la sicurezza, l'igiene e la salubrità dei
cantieri di lavoro per tutti i lavoratori dell'Impresa Appaltatrice e delle eventuali Ditte Subappaltatrici così come previsto nel D.Igs. n. 626/1994 "Norme per il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro" e successive modifiche ed integrazioni, nonché delle vigenti norme antinfortunistiche: DPR n. 547/1955, "Norme per la prevenzione degli infortuni"; DPR n. 303/1956, "Norme generali per l'igiene del lavoro"; DPR n. 164/1956, "Norme per la prevenzione degli infortuni nelle costruzioni", ecc.
27.3) E' inoltre compreso nei prezzi unitari ogni consumo, ogni magistero, ogni trasporto, ogni lavoro e
quant'altro necessario per dare i lavori compiuti nei modi descritti a perfetta regola d'arte e ciò
anche quando non sia esplicitamente dichiarato in corrispondenza di ciascun prezzo dell'elenco
stesso.
27.4) Per i prezzi relativi a lavori e provviste di materiali, mano d'opera e noleggio di mezzi d'opera non
espressamente previsti nel seguente elenco fa fede il Prezzario Ufficiale delle Opere Pubbliche per
la Toscana -. Detti prezzi sono comprensivi della percentuale degli oneri per la sicurezza indicata nel presente capitolato o, in assenza, da calcolare come percentuale degli oneri di sicurezza esposti nel quadro di cui all'art. 2 sul totale dei lavori a base d'asta.
27.5) Per i prezzi non presenti sia nell' elenco offerto dall'Appaltatore, che nel Prezzario Ufficiale delle
00. PP per la Toscana -, prima richiamato, ne ad essi riconducibili, si applicherà quanto disposto dall'art. 136 D.P.R. N.554/99.

PARTE SECONDA

CONDIZIONI GENERALI

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della Dirczione dei Lavori, non
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.
Ogni lavorazione sarà affidata a cura ed onere dell'Appaltatore a personale informato ed
addestrato allo scopo e sensibilizzato ai pericoli ed ai rischi conseguenti alla lavorazione. 

L'Appaltatore dichiara di utilizzare esclusivamente macchine ed attrezzature conformi alle
disposizioni legislative vigenti, e si incarica di far rispettare questa disposizione capitolare anche ad
operatori che per suo conto o in suo nome interferiscono con le operazioni o le lavorazioni (trasporti,
apparati movimentatori a nolo, ecc.).
Sarà cura dell'Appaltatore provvedere alla redazione di un piano di emergenza per le eventualità di
pericolo immediato con l'obiettivo di proteggere gli operatori di cantiere, le cose della Stazione appaltante e di terzi, l'ambiente e i terzi non coinvolti nei lavori.
In materia si fa riferimento agli articoli 71, 72, 73, 74, 75 e 76 del d.P.R. 164/56 e all'articolo 377 del D.P.R. 547/55.
L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congrue termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto dì richiesta di speciali compensi.

VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e
negli altri atti contrattuali che l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto
normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già
citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di
carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura
geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all'esecuzione dei lavori.
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto ( aggiunta o cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Dirczione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell'Appaltatore.

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in economia, a misura, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore.

VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA  
DISPOSIZIONI
L'Appaltatore è tenuto ad eseguire le opere indicate in base ai disegni di progetto ed alle
prescrizioni già citate senza introdurre alcuna variazione che non sia ufficialmente autorizzata; eventuali
modifiche di quota nei piani di pavimentazione saranno oggetto di una nuova definizione delle
quantità dei lavori a misura da eseguire e che verrà immediatamente ufficializzata.
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EVENTUALI LAVORAZIONI A MISURA
Qualora, nell'ambito dei lavori oggetto del presente capitolato, si rendesse necessaria la
realizzazione di opere da valutare a misura, queste dovranno essere computate secondo i criteri riportati di
seguito.
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura (escluso la pavimentazione in pietra serena), il trasporto, la movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi   tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali, 'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto.

Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si
intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro
completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte dell'Appaltante, di qualunque tipo.
Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per
l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere
dei materiali forniti dall'Appaltatore.

LAVORI IN ECONOMIA
Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati
ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direziono dei Lavori e verranno rimborsati sulla base dei prezzi della Lista delle categorie di lavoro e delle forniture, offerte in sede di gara e allegata al contratto.
La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi fogli di
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direziono dei Lavori, con l'indicazione delle lavorazioni eseguite in corso d'opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto
principale. 
METODI DI MISURAZIONE LAVORI A MISURA
Per tutte le opere d'appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure
geometriche, escluso ogni altro metodo. Particolarmente, si conviene quanto appresso:
SCAVI IN GENERE
Oltre agli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, coi prezzi della lista delle categorie per scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare.
 La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti metodi:
a) il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate che
verranno rilevate in contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna. Ove le materie siano utilizzate per formazione di rilevati, il volume sarà misurato in riporto.
CALCESTRUZZI

I calcestruzzi, saranno in genere pagati al metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e  dal modo di esecuzione dei lavori. 

CONGLOMERATO ARMATO
II conglomerato per opere in cemento armato, di qualsiasi natura e spessore, verrà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazioni del volume del ferro che verrà computato e pagato a parte, degli smussi e simili.
Nel prezzo della lista delle categorie delle opere dei conglomerati armati, sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, i casseri, casseforme e cassette per il contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di ogni sorta, grandi o piccole, i palchi provvisori di servizio, innalzamento dei materiali a qualunque altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonché la rimozione delle armature ad opera ultimata. 

Per quanto concerne i conglomerati per opere in cemento armato a faccia vista, gli stampi di ogni forma di cui sopra verranno computati e pagati a parte, degli smussi e simili, in base alle misure prese sul vivo di cemento armato a faccia vista (superfici rettangolari o superfici irregolari mediante calcolo a figure geometriche) alle quali verrà applicato il prezzo corrispondente dalla lista delle categorie di lavoro.
ARMATURE IN FERRO PER CEMENTO ARMATO
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni singolo sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi col filo di ferro cotto, la sua fornitura, e la posa in opera dell'armatura stessa. 

Le sovrapposizioni delle barre di qualsiasi diametro saranno ammesse in contabilità soltanto per le strutture che esigono tondini della lunghezza superiore ai metri dodici. 

Lo sviluppo degli uncini e delle sovrapposizioni sarà contabilizzata in base alla seguente tabella: 

a)     uncino - 20 diametri; 

b)     sovrapposizioni - 40 diametri;

Per tale categoria di lavoro la quantità potrà essere dedotta da misurazione in opera in base al peso effettivo dei vari diametri di ferro determinato su più campioni dei medesimi, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore.
MURATURE IN GENERE
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente a volume od a superficie secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

La misurazione sarà fatta nelle effettive quantità computandosi, peraltro, vuoto per pieno, i vani sia di porte che di finestre in compenso della formazione di archi di scarico, piattabande, di cantonali, di lesine, mazzette, spigoli delle canne, appoggi delle travi, imposte di volte e simili, il tutto in mattoni, nonché della formazione di architravi in cemento armato, fatta eccezione dei vuoti che, misurati al grezzo, abbiano una superficie superiore ai 4 (quattro) metri quadrati, 

per la muratura ordinaria di pietrame, e di 3 (tré) metri quadrati per la muratura a mattoni, limitatamente all'eccedenza di tale limite. 

Le murature a mattoni ad una testa od il foglio si misureranno vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 3 (tré) metri quadrati, intendendosi nel prezzo compensata la formazione di sordini, spallette, piattabande, ecc.
INTONACI
 I prezzi degli intonaci saranno applicati alle superfici intonacate compresa la fattura degli spigoli, dei risalti, ecc. Nella fattura degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali ganci (su superfici orizzontali e verticali). 

PAVIMENTI 
I pavimenti di qualunque genere saranno valutati per la superficie messa in opera. 

CONTABILITA' DEI LAVORI
I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono:
/ libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che dovrà contenere la misura e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste secondo la denominazione di contratto. Tale libro dovrà essere aggiornato quotidianamente dalla Dirczione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore sotto la diretta responsabilità del Direttore dei Lavori. Le lavorazioni e le somministrazioni che per loro natura si giustificano mediante fattura sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei Lavori in modo da verifìcarne la congruenza con quanto precedentemente concordato e allo stato di fatto. 

Le liste settimanali nelle quali sono indicate le lavorazioni eseguite e le risorse impiegate da parte dell'appaltatore. 

// registro di contabilità contiene la trascrizione delle annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contenute nei libretti delle misure e compilato secondo le modalità indicate dalla normativa di riferimento. L'iscrizione delle partite deve essere in ordine cronologico. Il registro è tenuto dal Direttore dei Lavori ed è firmato dall'Appaltatore, con o senza riserve. 

Sommario del registro di contabilità contenente ciascuna partita classificata secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia ed indica, per ogni stato di avanzamento dei lavori, la quantità di ogni lavorazione eseguita ed i relativi importi.
Stati di avanzamento dei lavori contengono il riassunto di tutte le lavorazioni e somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino alla data di redazione dello stesso ed è redatto a cura del Direttore dei Lavori, quale strumento per effettuare il pagamento di una rata d'acconto all'Appaltatore. 

/ certificati per il pagamento delle rate di acconto sono rilasciati sulla base degli stati di avanzamento dei lavori per l'emissione del mandato di pagamento e deve essere annotato nel registro di contabilità. 

Conto finale e relazione relativa è l'ultimo stato di avanzamento dei lavori, compilato dal Direttore dei Lavori e deve essere accompagnato da una relazione in cui vengono riportate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando relativa documentazione (verbali di consegna dei lavori, atti e perizie, eventuali nuovi prezzi, gli atti contabili, ecc.) 
